
San Pio X, colpo da lOOmila euro 
Spariti i medicinali antitumorali 

Incursione dei ladri: svuotata la farmacia della clinica 
di AGNESE PINI 

- MILANO -

HANNO AGITO di notte. For
zando la porta dell'ingresso e an
dando a colpo sicuro: i ladri sape
vano perfettamente dove trovare i 
medicinali che stavano cercando. 
In tutto, non ci sono voluti che po
chi minuti. Così quando ieri mat
tina, all'alba, gli inservienti della 
clinica San Pio X hanno aperto la 
farmacia dell'ospedale, si sono tro
vati davanti il negozio svaligiato: 

L'ALLARME 
Sono stati alcuni addetti 
ieri mattina presto 
ad avvisare la polizia 

all'appello mancavano antitumo
rali e chemioterapici per un valo
re di circa lOOmila euro. Siamo in 
via Nava, alle spalle di viale Zara. 
Ultimo bersaglio di una rete cri
minale che ha fatto proprio un bu
siness da milioni di euro, lungo 
una rotta che dall'Italia arriva 
all'Est Europa: farmaci da rubare, 
«ripulire» all'estero attraverso so
cietà schermo e poi rivendere an
che sul mercato nazionale. Un gi
ro d'affari che intreccia interessi e 
organizzazioni trasversali. Nel 

Milanese, l'ultimo caso risale al 

15 marzo, quando a essere preso 
di mira fu l'ospedale di Bollate. 
Bottino: 50mila euro. 
Le statistiche offrono un quadro 
chiaro e preoccupante: tra il 2006 
e il 2013, secondo i dati dello stu
dio Transcrime, un ospedale ita
liano su 10 ha subito un furto di 
farmaci, con una perdita media di 
330mila euro. E, in queste razzie 
mirate, gli antitumorali sono sen
za dubbio i medicinali più getto
nati dai ladri (sottratti in 32 casi 
su 68 negli ultimi sette anni), che 
non a caso si concentrano sui far
maci più costosi. A seguire, nella 
graduatoria delle preferenze, ci so
no gli immunosoppressori (13 ca
si), gli antireumatici (12) e i biolo
gici (10). Per la maggior parte 
quindi si tratta di medicinali di 
classe H interamente rimborsati 
dallo Stato, che secondo lo studio 
finiscono o sul mercato illegale na
zionale o più facilmente all'este-

Sicuri di sé 
I malviventi sapevano 
perfettamente 
cosa prendere 
e dove trovare 
le confezioni 
Hanno agito dimostrando 
professionalità 

ro, in Paesi con un sistema sanita
rio carente (come quello Est-euro
peo) o difficoltà ad accedere ai ca
nali legali (per colpa della crisi co
me in Grecia). 

DIFFICILE stabilire con certez
za chi sia la regia di questi furti su 
commissione. Sempre secondo la 
ricerca Transcrime, è molto pro
babile che il business sia appan
naggio della criminalità organiz
zata, Camorra in primis. «Investi
re» sulle razzie di medicinali sem
bra conveniente: bassi rischi di es
sere scoperti e alti profitti, in un 
mercato oggi più che mai affama
to di medicinali diffìcilmente re
peribili e al tempo stesso indispen
sabili per la cura di malattie an
che gravissime. Non si escludono 
poi complicità interne agli ospeda
li presi di mira. Come fa notare 
Nicola Pinelli, direttore della Fe
derazione delle aziende ospedalie-
re-Fiaso, «spesso i furti avvengo
no subito dopo la consegna, il che 
fa pensare che chi agisce sia pun
tualmente informato da talpe 
all'interno dei nosocomi». Dove 
le bande entrano in azione seguen
do copioni ormai tutti uguali, da 
Nord a Sud. Arrivare a individua
re i responsabili? È rarissimo. Al
meno per il momento. 
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